
MicheleSerena:primada tre puntial Turinaper iltecnicoveneto

Sergio Zanca

Una big tira l’altra. Secondo,
consecutivo duello di altissi-
mo livello per la Feralpi Salò
che, dopo avere espugnato il
Moccagatta di Alessandria,
apre i battenti del Turina rice-
vendo il Bassano.

Sarà anche un confronto fra
due imprenditori di succes-
so: da una parte Giuseppe Pa-
sini, industriale dell’acciaio;
dall’altra Renzo Rosso, il ge-
nio dei jeans, fondatore della
Diesel, secondo Forbes il no-
no più ricco d’Italia, con un
patrimonio stimato di 2,8 mi-
liardi di dollari.

«DOMENICA, in Piemonte, la
squadra ha offerto una pre-
stazione di grande personali-
tà - rammenta il presidente
Pasini -. Il successo fa capire
che potremo giocarcela con-
tro chiunque. Nel girone so-
no state inserite formazioni
costruite per vincere o per en-
trare nei play off. Ebbene, do-
vranno vedersela anche con
noi. Il Bassano è una delle
pretendenti alla B. E se abbia-
mo fatto bene ad Alessan-
dria, potremmo ripeterci. Da-
vanti al nostro pubblico vo-
gliamo iniziare al meglio».

L’allenatore Michele Sere-
na è la bestia nera dei veneti.
Nello scorso campionato, in
aprile, alla quintultima gior-
nata, col suo Venezia andò a
vincere a Bassano per 2-0,
fermando la corsa degli uomi-
ni di Antonino Asta che, rag-
giunti dal Novara, persero
poi gli spareggi promozione
per mano del Como. Non ba-
stasse, il 10 maggio, all’ulti-
missima giornata, Serena pa-
reggiò ad Alessandria, impe-
dendo ai grigi di entrare nei

play off. «Acqua passata non
macina più - sostiene il tecni-
co lagunare -. Quanto al Bas-
sano, è rimasto sostanzial-
mente invariato rispetto allo
scorso campionato. Domeni-
ca, con la Cremonese, è stato
raggiunto per una disatten-
zione, dopo avere condotto le
danze. Dovremo stare attenti
alla velocità di Falzerano, Io-
colano e Candido. Per noi il
rischiomaggiore è di abbassa-

re la guardia, e di non mante-
nere il livello di concentrazio-
ne del Moccagatta. Bisogna
cancellare il buon debutto, e
ripartire da capo».

Quando gli chiediamo se ri-
confermerà l’undici vittorio-
so contro l’ex Beppe Scienza,
Serena glissa. «Non lo so. C’è
gente che scalpita. Ho a di-
sposizione una rosa formata
da numerosi titolari, ho
l’imbarazzo della scelta».

Il modulo sarà il solito. Da-
vanti al portiere Caglioni,
quattro difensori: i centrali
Ranellucci e Leonarduzzi ver-
ranno chiamati a erigere una
solida barriera, senza conce-
dere troppe punizioni agli av-
versari, mentre i terzini Tan-
tardini e Allievi avranno
l’opportunità di sganciarsi
sulla fascia (dal piede dei due
esterni sono scaturiti i cross
che domenica hanno consen-
tito a Guerra e a Romero di
andare a segno).

A CENTROCAMPO Pinardi in
cabina di regia, Fabris a de-
stra e Maracchi a sinistra,
con Settembrini a mordere il
freno. Torre d’attacco Rome-
ro. Due i rifinitori, immedia-
tamente a ridosso: Bracaletti
e Guerra, con Greco in grado
di entrare in qualsiasi mo-
mento.

«Siamo preparati per dispu-
tare una buona gara - assicu-
ra Alessandro Ranellucci,
l’anno scorso autore del gol
del pareggio sul Garda -. Più
che pensare a segnare, spero
di impedire di andare a rete
ad avversari micidiali, capaci
di accelerazioni folgoranti.
Noi, là davanti, abbiamo chi
può metterla dentro in qual-
siasi istante. Comunque non
bisogna navigare sugli allori
di Alessandria, perché ogni
gara ha la sua storia». Il Bas-
sano, guidato da Stefano Sot-
tili, utilizza un 4-2-3-1, col
28enne Germinale, ex Inter,
Foggia e Como, punta di rife-
rimento, al posto dell’infortu-
nato Pietribiasi. Alle sue spal-
le Falzerano, Candido e Ioco-
lano: trequartisti geniali, ra-
pidi, incisivi. Saranno loro le
spine nel fianco, da controlla-
re stretto.•
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Dopo le magie di Carobbio,
attenzione allo stregone In-
versini.

L’allenatore camuno, mago
del pressing e del trasformi-
smo solido (prende squadre
di giovani e le muta in coraz-
zate inaffondabili), mette il
naso a Ciliverghe con la sua
Virtus Bergamo. È la squa-
dra nata dalla fusione tra Al-
zano Cene e Aurora Seriate,
una convivenza che qualcu-
no credeva impossibile. Inve-
ce l’hanno fatta sul serio. An-
zi, sul Serio. E la squadra sta
in campo che è una meravi-
glia. Domenica l’1-1 con il
Monza, oggi la dichiarazione
di guerra contro il Ciliverghe.
«Vogliamo provare a vincere
con una squadra che ha gran-
di giocatori e può contare su
un collettivo solido, ereditato
da una grande stagione». An-

che dal versante gialloblù pio-
vono i complimenti. «Dovre-
mo stare attenti ai loro mi-
gliori interpreti - avverte An-
drea Quaresmini -. Giocatori
come Amodeo, Germani e Vi-
tali possono cambiarti le par-
tite. E la coppia di centrali
Anesa-Tognassi è da primi
posti». Il terzo centrale, Pao-
lo Sberna, ha appena lasciato
la squadra bergamasca per al-
lenarsi con il Ciliverghe. «Lo
hanno tagliato per motivi so-
cietari - precisa Luca Inversi-
ni -. Mi è dispiaciuto perder-
lo, ma c’erano esigenze diver-
se da parte dei dirigenti».

I gialloblù lo hanno accolto
per gli allenamenti, ma non
gli hanno offerto un tessera-
mento certo. Sberna può esse-
re l’uomo in più fuori dal cam-
po. Conosce tutti i segreti del-
la Virtus Bergamo (un anno

fa giocava all’Alzano Cene) e
si allena con il Ciliverghe.

«Ma non gli ho chiesto nul-
la - assicura Quaresmini -.
Non ho voluto avere informa-
zioni da lui sull’avversario:
preferisco preparare la parti-
ta pensando ai miei». Stessa
metodologia adottata da In-
versini. «Inutile avere spie -
puntualizza -. In campo ci an-
dranno 22 giocatori che do-
vranno essere bravi a inter-

pretare le direttive dei due al-
lenatori: vinca il migliore».
Del Ciliverghe il tecnico ca-
muno parla poi così: «Anche
loro possono contare su gio-
catori di grande qualità, spe-
cie nel reparto avanzato. Tre
rifinitori come Mauri, Zagari
e Bertazzoli non sono da tut-
ti. L’obbiettivo che si sono
prefissati, ovvero stare nella
parte sinistra della classifica,
è lo stesso che abbiamo noi».

Quaresmini ritrova Gjonaj,
che riprende posto in mezzo
al campo. Unico assente cer-
to Mauro Minelli, che ha an-
cora due turni di stop. Davan-
ti è ballottaggio Seck-Vigani.
Carobbio non si tocca, la li-
nea difensiva nemmeno. E i
tre moschettieri Mauri-Zaga-
ri-Bertazzoli sono pronti a in-
filare la lama nel cuore degli
avversari.•AL.ARM.
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SERIED. Igialloblùaldebutto casalingodopolavittoria all’esordiosulcampo dell’Inveruno

IlCilivergheperilbisd’autore
MacontroInversinisaràdura
Arrivala temibileVirtus Bergamodel tecnico camuno:èquasi derby

A MOLINETTO DI M.
C.S. Sterilgarda - ore 15

CILIVERGHE V. BERGAMO
Battaiola 1 Pantaleo
Bithiene 2 Ravot
Paderni 3 Acerbis

Carobbio 4 Anesa
Bersi 5 Previtali

Andriani 6 Tognassi
Mauri 7 Mister

Gjonaj 8 Zanola
Vigani 9 Amodeo
Zagari 10 Germani

Bertazzoli 11 Vitali
Quaresmini All Inversini

Arbitro: Frasca di Ragusa
A disposizione:
Ciliverghe: Ferrari, Ervini, Busi,
Mozzanica, Franzoni, Inverardi,
Pasotti, Roma, Seck.
Virtus Bergamo: Bacuzzi,
Morosini, Bosio, Zanga, Valietti,
Biava, Lemma, Caraobbio,
Zinetti.

AlessandroRanellucci, l’annoscorso asegnonella sfidainterna coniltemibile Bassano

LEGAPRO.Dopo l’impresaeitre puntidi Alessandriaiverdeblùaffrontano un’altracorazzata

LaFeralpiSalòsenzapaura
Nelmirinoc’èun’altra«big»
Al«Turina»arriva ilBassano finalistaneiplay-offdella scorsa stagione
SerenaePasini per un’altraimpresa:«Possiamo giocarcelacon tutti»

FilippoCarobbio:sua lafirma sulla primavittoriastagionale delCiliverghein casadell’Inveruno

INCAMPOALSABATO
Tornala «formulaPremier
League»:la terzagiornatadi
LegaPro sigiocherà di
sabato,comespesso
accadutonellascorsa
stagione.Maad aprire la
seriedelle partitesarà
Giana-Cuneo,anticipo del
venerdìalle20.30.Sabato,
invece,partetutto dalla
FeralpiSalò, discena allo
«Speroni»di BustoArsizio
inquellochesarà ildebutto

assolutodellaPro Patria
ripescata:calciod’inizio alle
14.Un’ora esatta dopotocca a
ProPiacenza-Reggianae
Renate-Cittadella.Quindi, alle
17.30è lavolta del Lumezzane,
chefavisita al Padova
all’Euganeo.Inconcomitanza
Bassano-Albinoleffe.Lasera, a
chiuderelagiornata, si
giocheranno
Alessandria-Cremonese,
Mantova-Pordenonee
Pavia-Sudtirol.

Laterza giornata


